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DOSSIER - 2021 - 
 

CONCESSIONI CIMITERIALI: INQUADRAMENTO FISCALE 
 

01. NOZIONE 

 

Oggetto delle concessioni cimiteriali si intendono le tombe a terra, le tombe di famiglia, i 

loculi, le urne cinerarie, gli ossari, i suoli per la costruzione di cappelle gentilizie.  

 

I soggetti interessati sono il concedente – cioè il Comune o soggetto terzo privato affi-

datario della gestione del cimitero – il concessionario, cioè il titolare della concessione, e 

gli utilizzatori finali. 

 

Tali concessioni sono disciplinate a livello di diritto primario dal DPR 285/1990 e dal 

Codice civile, a livello secondario da leggi regionali e regolamenti comunali. 

 

In buona sostanza tali concessioni si caratterizzano in un provvedimento amministrativo 

(concessione) mediante il quale si effettua l’assegnazione, a tempo determinato, delle se-

polture private a persone fisiche o giuridiche affinché queste ne usufruiscano per la collo-

cazione dei defunti della propria famiglia o dei propri associati. 

 

Il rilascio della concessione è subordinato al pagamento di un canone quale tariffa la cui 

misura è determinata dai regolamenti comunali. 

 

Occorre aggiungere che le concessioni hanno natura traslativa e producono nel priva-

to/concessionario un diritto reale suscettibile di trasmissione per atti inter vivos o mortis 

causa e, in quanto tale, opponibile  agli altri privati.  

 

Con il rilascio della concessione il Comune (o soggetto terzo) può imporre ai titolari delle 

concessioni determinati obblighi, tra cui quello di costruire la sepoltura entro un tempo de-

terminato pena la decadenza della concessione stessa.  

 

L’atto di concessione può prevedere anche l’obbligo a carico del Concessionario della ma-

nutenzione ordinaria e/o straordinaria delle tombe e/o l’esecuzione di opere che il Comune 

intenda prescrivere per motivi di decoro, di sicurezza e d’igiene. 
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In questa breve guida si intende inquadrare tale atto ai fini delle imposte, in particolar 

modo dell’IVA e del Registro anche tenendo conto delle numerosa giurisprudenza 

delineatasi nel corso degli anni anche con riferimento europeo. 

 

02. L’IVA SULLE CONCESSIONI CIMITERIALI 

 

La questione relativa all’applicabilità dell’IVA ha interessato ripetutamente la 

giurisprudenza europea. 

 

La Corte di Giustizia Europea (CGUE) fu interessata in relazione a concessioni di loculi 

cimiteriali da parte di alcuni comuni italiani. Si trattava di stabilire se le attività di carattere 

potenzialmente economico, poste in essere dalla pubblica amministrazione, potessero 

considerarsi quali attività esercitate da pubbliche autorità poiché in quanto tali 

assumevano irrilevanza ai fini IVA o se, al contrario, le stesse dovevano essere 

assoggettate all’imposta sui consumi. 

 

La CGUE chiarì che gli enti di diritto pubblico di cui alla sesta direttiva esercitano attività in 

quanto pubbliche autorità anche quando percepiscono diritti, canoni, contributi o altra 

prebenda, purché ciò avvenga nell'ambito del regime giuridico loro proprio e ad eccezione 

dei casi in cui il loro mancato assoggettamento a imposizione provocherebbe “distorsioni 

della concorrenza di una certa importanza”. 

 

Quando, al contrario, agiscono in forza dello stesso regime cui sono sottoposti gli operatori 

economici privati, non si può ritenere che svolgano attività «in quanto pubbliche autorità”. 

 

E’ il giudice nazionale a dover dirimere la qualifica dell’attività esercitata, soprattutto nel 

caso non vi sia una normativa espressa. 

 

Sulla base di detta spiegazione il giudice nazionale ha ricompreso l’attività relativa al-

le concessioni cimiteriali tra quelle svolte dagli enti pubblici in veste di pubblica auto-

rità considerandola, di conseguenza, esclusa dal campo di applicazione dell’impo-

sta, in base a quanto previsto dall’art. 4, par. 5, della Direttiva IVA. 
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Anche l’Amministrazione ha ribadito lo stesso principio con la Risoluzione 15 marzo 

1990, n. 550606 nella quale si afferma testualmente che “… la concessione di aree cimi-

teriali da parte dei Comuni è attività non rilevante ai fini Iva”. 

 

Il legislatore ha fatto proprio il principio sancito dalla giurisprudenza comunitaria mediante 

il DL 417/1991 art. 1 comma 14, disponendo “l'aliquota dell'IVA, prevista per le opere di 

urbanizzazione primaria e secondaria, si applica agli immobili indicati al D.P.R. n. 803 del 

1975, art. 54 e successive modificazioni, ivi compresi i manufatti per sepoltura, nonché le 

aree destinate alla costruzione ed all'ampliamento dei cimiteri” e, dall’altro, che “le conces-

sioni di aree, di loculi cimiteriali e di altri manufatti per sepoltura, non costituiscono attività 

di natura commerciale agli effetti dell'imposta sul valore aggiunto”. 

 

Agli occhi degli operatori tale disposizione apriva lo spazio dell’irrilevanza IVA sia nel caso 

di diretto coinvolgimento del Comune, sia nel caso di svolgimento dell’attività di soggetto 

terzo affidatario del servizio cimiteriale. 

 

Ebbene la risposta tanto della Giurisprudenza Nazionale, quanto dell’Agenzia entrate è 

stata di tipo restrittivo, ovvero il principio di non assoggettamento ad IVA “presup-

pone, oltre al fatto che l’attività considerata sia esercitata in veste di pubblica autorità, l’e-

sercizio di tale attività da parte di un ente di diritto pubblico”. 

 

Ne consegue che l’attività di concessione cimiteriale posta in essere da un soggetto terzo 

gestore dei cimiteri in regime di concessione non potrebbe essere esentata ai fini 

IVA, operando in tal caso, la presunzione di commercialità prevista dall’art. 4 del D.P.R. n. 

633 del 1972. 

 

Nei fatti si crea un doppio regime fiscale variabile a seconda della natura del soggetto 

concedente, con conseguente disparità di trattamento e danno dei concessionari. 

 

03. IMPOSTA DI REGISTRO 

 

Le Amministrazioni possono prevedere la stipula della concessione mediante atto pubblico 

o atto pubblico in forma amministrativa o per scrittura privata autenticata o non. Nel 

nostro ordinamento non vi è alcuna norma che imponga la stipula delle concessioni 

mediante una forma predefinita. 
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Piuttosto le diverse forme hanno diverse ricadute nella misura dell’imposta di registro. 

 

Se la concessione è stipulata mediante atto pubblico, atto pubblico in forma amministrati-

va o scrittura privata autenticata, l’atto relativo è soggetto a registrazione in termine fisso 

e la concessione, a seconda della rilevanza o meno ai fini IVA, sconta l’imposta di registro 

in misura fissa o proporzionale (ai sensi dell’art. 40 T.U.R. ed in virtù del principio di alter-

natività IVA-registro).  

 

Nel caso delle concessioni cimiteriali formalizzate attraverso scrittura privata non autenti-

cata, in questo caso l’Amministrazione ha previsto la registrazione delle scritture private 

non autenticate recanti concessioni cimiteriali solo in caso d’uso ed in misura fissa nel caso 

di imposta di ammontare inferiore a L. 250.000 (oggi € 200,00) e la registrazione in ter-

mine fisso nel caso di imposta di ammontare superiore a detta somma. 

 

04. L’IVA SULLE CONCESSIONI PUBBLICHE SECONDO 
UN’INTERPRETAZIONE ESTENSIVA 

 

Alcuni Comuni, interpretando estensivamente la giurisprudenza della CGUE, tendono a 

considerare rilevante ai fini IVA anche le attività di concessioni cimiteriali svolte dagli 

enti pubblici. L’orientamento trae ispirazione da una portata ridotta dei concetti di esercizio 

di attività in quanto pubblica autorità e di potere d’imperio. Ebbene, tale esercizio sarebbe 

da limitare a ridotte attività e dovrebbe risultare decisivo, ai fini dell’esenzione IVA, l’as-

senza di distorsioni della concorrenza. 

 

Su tale principio si impernia la sentenza CGUE causa 288/07, meglio nota come 

sentenza Parcheggi. 

 

La pronuncia è relativa alla locazione di posti in aree di parcheggio da parte degli enti 

pubblici. In tale sentenza  si è precisato come le distorsioni di concorrenza di una 

certa importanza che sarebbero provocate dal non assoggettamento all’IVA degli enti di 

diritto pubblico operanti in veste di autorità pubbliche debbano essere valutate con riferi-

mento all’attività in questione in quanto tale, senza che tale valutazione abbia per 

oggetto un mercato locale in particolare, bensì con riferimento al mercato nazionale. 

Tenendo conto non solo della concorrenza attuale, ma anche di quella potenziale se la 

mailto:info@studioamatoroma.it
http://www.studioamatoroma.it/


 

 

 

 
 

 

 

 

 
STUDIO AMATO – Guide Operative interne - 

Contabilità - Consulenze – Contenzioso – Lavoro - Revisioni 
Via Pagani,107 – 00132 Roma – Telefono +390622424203 - Fax 

Mail info@studioamatoroma.it – sito internet www.studioamatoroma.it  

5 
 

possibilità di un operatore privato di entrare sul mercato rilevante sia effettiva e non mera 

ipotesi. 

 

Sulla base del medesimo principio all’attività sulle concessioni cimiteriali svolta dai Comuni, 

ai fini della rilevanza IVA della stessa, non sarebbe decisivo il fatto che i servizi cimiteriali 

siano gestiti direttamente dal Comune nell’intero territoriale comunale, bensì la circostanza 

che i servizi cimiteriali possono essere resi potenzialmente anche da un operatore privato 

nel mercato nazionale. 

 

In tale ottica l’ambito dei servizi forniti in quanto pubbliche autorità viene 

notevolmente a restringersi. 

 

Nello specifico però detta interpretazione estensiva appare fallace tenendo conto che 

l’ipotesi dell’entrata sul mercato di un operatore privato è generata da una scelta 

dell’amministrazione e che, nei fatti, non esiste un mercato libero ove tale operatore possa 

allocarsi. 
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